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TORINO; 19 MAGGIO 1870, 


ITALIA 


Cattive speculazioni. 

Colla nuova convenzione che ai tratta di strin- 
goro colla Società dello ferrovie dell'Alta Italia, 
questa diviene nello Stato potentissima , poichè 
userolterà tutta la linea da Firenze al confine 
della Francia nella Liguria, ‘e le linee tra jl 
confine francese delle Alpi e Venezia © il confine 
austriaco ; anzi essa possiedo già inoltre le fer- 
rovie: dell'Austria. e dell'Ungheria congiunte colla 
rete italiana; 

Questa questione è già di tanta importanza da 
rendero molto peritosi gli nomini prudenti a dare 
il loro voto alle nuove convenzioni. 

SÌ fosso almeno costantemente astenuto 10 Sta- 
to dalla costrazione e. dall'eseroîzio, delle fer- 
rovie, avesse seguito, l'esempio del Regno unito , 
ove non si sente punto il bisogno dell'ingerenza 
governativa. Esso invece si. fece intraprenditore 
d’industria, fece immensi ancrifiri 6 poi ad nn 








tratto e si spoglia delle sue proprHetà, enon ot- ; 
tiena il rimborso delle somme anticipate da esso | 
0 si sobbarca a nuove speso, mettendosi al tempo | 


medesimo nell'impotenza di provvedere nei mezzi 
migliori ai bisogni delle popolazioni 

E vaglia il vero, nella convenzione di cessione 
dello strade ferrate del Piemonte, firmata dal conte 
Menabrea, si stipilava (art. 69) che la nuova com- 
pagnia sarebbe tenuta d'introdurre nell'esercizio 
delle sue linee le innovazioni ed i miglioramenti 
chie fossero consacrati dalla sperienza allo scopo 
di favorire il più facile, sicuro e comodo trasporto 
dei viaggiatori e gl'interessi del commercio. 

Ora questi miglioramenti si traducono essenzial- 

jente fn.un risparmio di tempo e di denaro. Spe- 
ravasi quindi; come compenso del sacrifizio che fa- 
ceva lo Stato, un ribasso nelle tariffe. dei tras- 
porti, se non portandole alle proporzioni del Bel- 
gio, ove: furono ridotte persino a 2 centesimi per 
chilometro, almeno con una sensibile facilitazione 
pei viaggiatori. 

Invece noi abbiano veduto crescere successiva: 
niento i prezzi del trasporti, onde nei tratti brevi 
le ferrovie non possono, sostenere. la concorrenza 
cal mezzi ordinari di trasporto. E di questo fatto 
abbiamo parecchi esempi. nella nostra. città. medo- 
sima; ove la. classo minuta. non; può più: pel mag- 
gior prezzo godere. del bonefizio di. alcune fer- 
rovie. 

E quanto alla celerità abbiamo) fatto un para- 
gone tra l'orario vigente nel 1864,, primachiè fos- 
sèro  alleiiate le euddette ferrovie od atfidatono l'e- 
soreizio alla Socistà, dell'Alta Italie. e scorgemmo 
ce non abbiamo, fatto che., retrocedere. , S'impis- 
gavano fra Torino e. Genoya, nel: convoglio )di- 
retto, ore 4:min. 8,, ora.ci vogliono ore 4 min. 20. 
Una maggiore lentezza accado!puro pel trasporto 
fra Milano e Torino, Ma il ritardo è ancora più 
sensibilo nelle diverse ferrovio costrutto da So- 
cletà private. 

Impiegavansi per tutti i convogli fra Torino e 
Cuneo. nel 1864, 2 ore, 40 minuti, Il tempo varia 
ora tra 2 ore 55\minuti,; e 3 e 55. Tra Torino e 
Pinerolo) non! s'oltrepassava; un'ora; e.un. quarto ; 
ora, sscondòÎ convogli, un tempo che varia'tra 
1 ora 25 minuti e 1,45. E non'si ‘tratta che di 
38 chilometri, 

Più considerabile è ancora il peggioramento nel 
servizio della ferrovia per Ivrea, di soli 62 chi- 
lometri, Per quell tratto, che nel 1864 non occor- 
rea, che l ora 55. minuti, sono necessario | nel 
1670 almeno 8 ore 20 min. E prendendosi. il con= 
voglio della nera s'impiegano non mono; che 4 ore 
40 minuti. Il vantaggio del vapore sl riduce, con 
tanta sollecitudine, a ben poca cosa. 

‘Se lo Stato esercitasse le ferroyio per ‘conto pr 
prio, esso potrebbe almeno! provvedere all'inte- 

‘esse generale dellé popolazioni, il'qualo definiti. 
vamento è poi identico a quello dello finanze. I 
nostri reggitori impongono al contribuenti lo spese, 
mentre si tolgono il mezzo di dare loro. un com- 
peso col buon prezzo o colla celerità dei servizi, 
vantaggi che: possono essere; messi. in! forse dagli 
interessi. speciali delle Società private, ‘le quali 
non possono amare e favorire la creazione di' nuove 














delle opere condotto dal Governo, come è quello, 
di guardare le quistioni da un punto di vista più 
elevato che non quello da cui lo guardano coloro; 
i quali non intendono che'a ricavare il maggior 
frutto: possibile dai loro capitali. Così abbinmo 
ad un tempo gli evantaggi di tutti i sistemi. 

Che le Sootetà cerchino, contrattando col Go- 
verno, di spremerne quanto più possono è cosa 
assai naturale, e che non può fare specie. Mara- 
viglia bensi l'agevolezza, che. trovano, costante- 
mente nei rappresentanti della nazione. Cosi ve- 
diumo ora lo! Stato; dopo avere: speso i milioni a 
bizzeffe per costruzione o sussidii ‘a ferrovie, ce- 
dere .l Beneficio del decimo! del prodotto netto per 
incoraggiare ed allettare Ta Società contraente a 
sviluppare fl movimento, a far orescere quanto è 
possibile î prodotti e gli utili. Ora se la nuova 
striidi al confine francese promette, come dicono 
i ministri, si larghi risultamenti, perchè sì priva 
il Governo di na sì considerabile: parte dei: pro- 
fitti? 

E ciò cho lo Stato prende dalle. somme anti 
cipate dalla Società dell'Alta Italia, lo impiega a 
fornire i fondi alla SocietA romana è salvarla per 
la terza o quarta volta dal fallimento , sempre 
colla speranza , già tante volte delusa, di otte- 
nere in mn avvenire più o meno remoto il rim- 
Borso. Esso assume inoltre l'obbligo di concorrere 
ancora per:18 milioni per riattamento alla: ferro- 
Via tra Massa © Firenze. Affermava il relatore 
| dla legge sulla cessione delle ferrovie (Atti della 
| Camera dei deputati, 10 marzo 1865) u che appro- 
vandosi il progetto di legge si sarehbe chiuso il 
periodo delle incertezze , dolle contenzioni , dei 
rimaneggiamenti che impedirono nella media Italia 
la sollecita costruzione delle strado ferrate » 
Si annunziava prossima la costituzione di Società 
Vigorose © veramente risponsabili, e assicurato il 














diede ragione al suo relatore e questo fu così buon: 
profeta che cinque arni dopo ci si vengono a pro- 
porre queste convenzioni. 

Il Governo si obbliga eziandio a concorrere per' 
12 milioni alla costruzione. del tronco fra Busso 
leno e Bardonecchia , dî oni no sarà padrone , 0 
‘ad anmentaro di due milioni il prodotto brutto 
guarentito alla Società dell'Alta Italia. 

Né qui ristanno le condizioni ‘onerose. iniposte 
al Governo, il quale si obbliga nientemono che a 
pagare in oro l'interesse molto moderato di 8010 


trasmetterla tosto ad un'altra, E la Società] anti- 


tire, hon ha veramente torto) di assicurarsi che 
non pagherà altra imposta che quella che fa li- 
quidata e pagata pel 1867, nè sarà obbligata ad 
alcuna maggior imposta nò diretta, nè. indiretta, 
nè afferente all'industria, alle azioni, alle obbli* 
gazioni, alla loro circolazione, dividendi e inte- 
ressi. Sono due potenze che negoziano e fra que- 
ste non è lo Stato il più forte. 

Noi non parliamo qui degl’interessi. speciali di 
alcune popolazioni, che vengono sacrificate, come 
quella di Torino, ‘che vede per questa conven- 
zione allungata di parecchi chilometri la fer- 
rovia che la doveva unire a Savona, e per cui è 
| magro compenso la clausola che le tariffe tra Bra 

è Cavallermaggioro siano ridotte. in modo chela 
* spesa non venga ad essere maggiore di ciò’ che 
| sarebbe nel percorso diretto tra Bra e Carmagnola, 

Ancorchè ciò sì ‘effettuasse. non compenserebhe il 
| tempo che si perde collu variazione introdotta 

nella linea primitiva. E così è puro minacciato il 
| tronco fra Bussoleno 6 Susa, per mnira la quale 
| alla strada ferrata la Società non sarebbe obbli- 
| gata clie alla costruzione di una strada carreggia» 
| bile per la ataziono di Meana. 

Siamo ansiosi di vedore l'accoglienza ohe farà 
la Camera elettiva ad una convenzione per. molte 
parti così onerosa. per lo Stato. 








| Venezia, 17. — Diamo qualche particolare sulla 
diograzia toccata al principo Gioraneli 

TI giorno 14 correate, essendoai recato nel dopopranzo 

' a faro una cavalcata luogo, la strada di Lonigo, il ca- 

vallo r'adombrò dall'appressarsi di un biroccino ‘o d'un 

| salto balzò nel fosso a fianco. Il principe cadde al suolo 

| riportando diverso contusioni ma fortunatamente tutte 

leggiere. — Una ‘all'occhio. dentro, che al momento de- 

.| stava qualcho sppronsione, fa poi trovata tale da non 

| presontare alcun carattaro allarmante, nè da far temere 





compimento: delle linee principali. L'assemblea ' 


sullé somme chè ‘esso riseuote da una Società per. 


cipante ha poi anche cura (e, visto il vento che 


ATTI UFFICIALI 


Lai Gazzetta Ufficiale del 17 maggio reca: 

1. Un regio deereto (n. 5639), del 10. aprio; 
preceduto dalla relazione fatta a 5. M. il Re dal mini- 
‘tro di agricoltura, industria © commercio, con il quale 
ai approva l'anito Statuto organico della Regia Scuola 
superiore di agricoltura di Milano. 

3. Un regio deereto (n. MMOCOLX, parte 
‘supplementare); del! 10'aprile; che modifica l'art. 35 dello 
statuto della Cassa dî risparmio di Rimini. 

3. Dinponizioni nel personale consolare di prima 
categoria. 

4. Aleume disposizioni nell'uficialità dell'esercito. 

3. Un regio deereto (o. 1611) del 28 aprile, con 
Îl quale sono delegate lo persone a firmare lo cartello 
doi consolidati 618 per cento che. saranno emesso 
dalla Direzione generalo del Debito pubblico per il primo 
cambio decennalo dello rendite inscritte sul gran. libro 
doll Debito publico. 

















Cronaca Cittadina 


di Torin 
ria. — Seduta pubblica del 18 maggio 











Presidenza Misno. 
‘Aperta la seduta, è letto el approvato il verbalo) delta 
precedente. s 
L'ordine del: giorno reca. il seguito. della 
‘ullo statuto organico dell'Istituto Bonaf 
San Martino: La Commissione ‘radunatasi quest'oggi 
propone la soppressione dell'art. 4, dell'alinea dell'art. 8, 
dell'art. 7 e dell'art. 9, in sostituzione! del quali ba re- 
datto il seguente articolo: 
‘è L'Istituto ricovera gratiiitamento in ragione dei suoi 
mezzi i giovani contemplati nell'art. 1 appartenenti a 
poveri; l'quali gli sîeno afidati in forsa di un provte- 
dimento della legittima autorità emanato in esecuzione 
ogli articoli 222 e 279 del Cod. civ. o dell'art. 72 /della 
leggo di sicurezza pubblica, od in virtà dello: disposizioni 
del Cod. pen, e di altro leggi. 

|_« Per far luogo al ricovero è d'uopo che il prorvedi- 
‘monto che lo sancisoe autorizzi la direzione dell'Istituto 
ad applicare al giorane 1 regolamenti. interni dell'Isti- 
tato e di continusme Il ricovero fino al termino della 
sua educazione, senza tuttavia poterlo proseguire al di 
Iù del suo 21° anno. 

I giovani, che a termini dello leggi e degli ordina» 

menti dello Stato dorrebbero essere. mantenuti a speso 

dell'erario pubblico © quelli che appartengono a famiglie 
ate, ion potranno essere ricoverati senza un adeguato 


























compenso. » 





J Consiglio; comunale dal pre- 
‘sento statuto sono nell'intervallo delle sua seduto ed in 
caso di urgenza esercitate dalla Giunta comunale. » 

‘All'art. 19, che comprendo lo attribuzisui del Consiglio 
di direzione, propone che si aggiunga: dopo il n. il so- 
guento n. d: 

«Il Consiglio di direzione provvede alla, nomina ; s0- 
speasione © revoca, sovra proposta: dell direttore, dei na- 
lariati © degl'inservienti dell'Istituto. a 

‘All'art. 25 che sî riferisco al direttore, propone di so- 
atituire all'alinca (60/il ‘seguente : 

e Fropone al Consiglio di direzione la nomina, s0- 
‘spenziona e revoca dei salariati ed inservienti  dellIsti- 
tuto, » 

Finalmente all'ultimo alinea dello! stesso: art. 25 pro- 
pone di mutare la parola deliberativo con quella con- 





È impossibile afferrare Îl concetto di queste 
nuove proposte presentate cosl all'improvviso. Il Consi- 
glio mi conceda qualche minuto per esaminarie, 
San Martino. Se il Consiglio crede si può rinviare la 
discussione ad altra seduta. 
Lavini. Mi bastano pochi minuti. 
| Ara. 1 relatore dia spiegazione sulle varianti fatte. 
Esso chiariranno il concetto della Commissiono a La- 
| vini. 
San Martino, Il Bonafoua siccome risulta dal suo te- 
| atamento: vollo si ricoverassero nell'Iatitato non solo i 
| giovani cho avessero commesso quei reati su cui ai'pro- 
‘nunciano i tribunali, ma ziandio quelli che fossero sol- 
tanto în pericolo di darsi. al vagabondaggio. Ora ia uno 
Stato libero nessuno può essere privo. della Ubertà se 
non nelle forme volate dalla loggo. Conveniva quisdi e- 
saminare quale logge al potesss: invocare: per i giovazi 
| in pericolo di dui al vagabondaggio, Le. Commitione 
îl focoe non rinvenne altre disposizioni per ciò che 
quello compreso negli art. 229 0 279 del Cod. cir. 
| È vero che il Presidente che pronancis i provvedimenti 
‘menzionati in tali articoli non può motivarli: ma la Com- 
missione è persuasa che i parenti’ non avranno alcina 
diticoltà di fa conoscere’ al' Consiglio di direzione tali 
motivi o ni sarà provvisto così e alla legalità ‘del ritiro 











Società, chie facciano loro concorrenza, è quando | conseguenza pericolose. — Occorreratno per altro pa- | de giorani 0 all'osservanza dello volontà del testatore. 


dispongono; di mezzi potenti iano facoltà di sof- 
focarlo.: 

Brevemente s'è trovato il mezzo di spendere 
molto, rendendosi costruttore il Governo, il quale 
non ha lo stimolo dell'interesso. privato, edi non 


ricavare poi (il profitto ‘che può aversi col sistema | 


————___——_—_______ 


| rechi giorni di cura, se non che siamo lieti poter as- 
‘sicurare fin d'ora che ogni più lontano pericolo è ces- 
mato. 

| Lettero cha riceremmo questa mano da Vicenza co ne 

| danno piena assicuranza, (Tempo). 


i =— —— 





La Commissione vuolo che i giorkui possano, una 
volta ammessi nell'Istituto,  essorvi ritenuti, finchè sia 
compiuta la loro educazione, non al di 1h però degli 
anni 21. E ciò in omaggio all'indole dell'Istituto che il 
Bonafous volle fondato, il quale debbo essore casa. di 
‘educazione, e non casa di custodia o di pena. 

Larini dicora esservi pocho richjesto di prorvedimenti 








per correzione paterna, Ciò proviene dalla poca fiducia 
©ha ni lia nelle attuati caso di pena. Aumenteranno ap- 
pena aperto l'Istituto Bonafous. Molti parenti espressero, 
& me stesso il desiderio di un consimilo stabilimento 
onde potervi far chiudere i loro figli discoli; 

Spiega lo ragioni degli altri. emendaménti. proposti 
dalla Commissione, Quelli proposti agli art, 19 0. 28'lo 
furono per dare maggior importanza al Consiglio; di di- 
rèzione. 

Lavini avrebbe Fiminciato a parlare, so la, Commis- 
siono avesso fatto, uns proposta conciliativa; «ma, essondo 
le nuore proposto. identiche alle prime, non può nc- 
cettarie. 

Propone che si enunel in modo più chiaro e preciso 
‘quali persone s'intendano per datesi od în pericolo, di 
duraî ‘al vagabondaggio; che si cancelli la disposizione 
basata sugli articoli del codico  civilo che si ziferiscono, 
la corresione paterna; eù infive che non ai. sccettito 
iovani oltre i 16 anni, perchè oltre questa; età, non 
è più uma casa di Isvoro, ma il carcere che accoglie i 

















dice che lo domandò per correzione pa: 
terna si moltiplicheranno. Ma i giovani per. coî ni chio» 
dono tali provvedimenti non hanno, nulla cha fato cogli 
ozioni @ i vagabondi, © se (di essi si riempirà T'Istitato 
(poichè San Martino dico clie lo domande si moltipliches 
ranno), esso rimarrà chiuso pei veri vagabondi o abbun- 
donati, perchè questi non hanno un padre od un tutore 
che ricorra pei provvedimenti di cai ai citati articoli dell 
Cod: civ, 

Dl resto le: domando mon si moltiplicheranno: a Met- 
tray su 500, 600, 700 giovani. ricoverati per. vagabon- 
daggio, vo no sono 40.0 40 per correzione paterna. 

Questi non devono essere assoggettati al'regimo. colo- 
‘ico, ma a quello cellulare, Così si pratica a Mettray, 
dove gli uni è'gli altri non baro alcun contatto. 

La Commissione non ha pensato a_ quelli che sono ve- 
tamento abbandonati, cho non fanno nè padre nè tu- 
tro. 

Non calia l'esempio addotto dal cons. San Martino del 
Ricovero di mendicità, in cuî'n00 ai riceve alcuno se non 
dopo'legalo arresto. Prima di ricorerare un mendico bi- 
iogna cho ci sia un verbale cho stabilisca la, condizione 
legale di mendico; prima. di ricoverare un vagabondo ci 
vuole un verbale che constati altri essere vagabondo; ma. 
qui non al tratta. di vagabondi, ma di chi sia. in rischio 
di dari al vagabondaggio. 

Ti ‘Ricovero, nou è casa di miglioramento, ma ilo; 
non casa di lavoro, ms casa per chi è impotente al me- 
dsimo, Il Ricovero è una casa di detenzione; non sì può 
fuggiro (a ciso se nou seavalcando ! muri, nelle colonie 
‘igricolo i giovani sono lasciati all'aperto. 

‘A questo proposito ricorda che malgrado nello stabi: 
limento Mettray si raccolgano. giovani vagabondi e dati 
nl malfare, rarissimo sono le fughe! 

Entra a ‘spiogaro perchè la, Commissione precedente 
nello: statuto organico proponéise la divisione del gio- 
vaol in famiglie, e l’istitzione di una cassa di risparmio 
nell'Istituto. 

Lavini vorrebbe si fosse pensato ai giovani minori di 
1% ‘anni che escono dal carcere e che sono abbandonati, 
Forrati nell'antica Commissione voleva sì prendessò cura 
specialmente di custoro e zella sua relazione la Com- 
inisiono stessa dicova come di questi giovani usciti dal 
carcere 11.74 per cento siano recidivi, mentre di quelli 
‘cho escono da. Mettray recidivi sono soltanto il'3 per 
cento. 

Dichiara di non aver maì voluto ch sì facenso, del- 
Plutitato Bonsfons una casa di pena, ma bensi ‘una'casa 
di cortezione. Ù 
Tn Francia nel 1810/la logge stabiliva che tutti 'i'va- 
galiondi' dovessero condannarsi ‘al carcere : nel 1899, 
cho tutti i vagabondi al di sotto del'16 anni non po- 
telsero'essore condannati al carcére, ma bensi! alla sor- 
veglianza dell'alta polizia; nol 1847 il Codico' penalò del 
Belgio all'art. 84 stililiva che i'giovanî vagabondi migori 
‘ai’16 nani) non erano soggetti alla sorveglianza della 
polist. 

Perchè disposizioni così disparate ? Perch sì riconobbe 
la necossità. di sostituire. pei giovani minori dî 16 anni 
alla polizia ‘patronato; 

Conchiudo onde a questo principio 
‘sione dei giovani all'Istituto Benafous. 

Ferrati. Lavini deplorò che alcuni membri. dell'a 
tuale Commissione, ‘abbiano în seno a. questa esprezga 
opinioni contrarie a quelle che manifestarono ia seno alla 
Commissione precedente di cui averano fatto parte, Li 
lusione fatta teatè dall’on. Laviai a me, mi costringe 
rispondergli. 

Bisogik anzitutto porre per fermo, che o statuto for- 
molatodal'cav. Baricco, membro della, precedenta Cowm- 
‘missione, vanno dopo. molte discussioni. presentato alla 
medesima solo roll'ultima seduta. Allora la divergeo 
principale rifttera la questione da chi dovessa;essera 
‘amininistrato l'Istituto ; la minoranza ai preoccupà, 
senzialmento di questa questione, o non pansò di fare zi: 
“tultaro della sua opposizione agli articoli ‘di auinorp im- 
portanza. È 

Il precedento progetto conteneva 65 articali; l'attualo 
solt‘90. 1o accettaî la cidusione perchè ritenni che senza 
ferire i principli organici molti articoli; del precedente 
progetto rifletenti) gl'impiegabi interni, il presidente ed 
fl vice-presidente, del Comaiglio | d'amministrazione , il 
contabile, i cassiere, $ modi di educazione: la 
gione di'una cassa di risparmio, ecc, sebbene costi: 
tuissero/ un tesoro di utili cogaizioni, doverano allogaraî 
‘piuttosto in un regolamento interno cho non in uno 'sta- 




















formi l'ammes- 




















‘tuto organico. 





























lla 






















































"Tale fa ljavrito della nuova Commissiono che io | 


La Direzione della festa aveva depito Organizzare 


noguiî cd in cul mi confermai esamibanto gli statati or= | unn di quelle sotato ehe rimsngono fimpreiso #4 ognimo 
ganici \di stabilimenti congeneti. fn tuiti questi vidi de- | pr ricchexza ‘di addobbi; der moviti'àl Mominaiione; 


terminaiai esseniialmento 70) $copo, 'ammessione dègio- } ber vaghezta di Tocali: il pubblico ebbe paurà del'caldo | 


ani, Ta composizione del Consiglio direttito, il di- 
rettore. 

Quando il Bonafons parlava nel tuo testamento della 
Coninissiono chargée d'eraminer les dtablissementi de 
Tours et d'Oxlias; coc., non volava certamente alludere 
‘a ‘quella che dovora comporre lo statuto organico dello 
Trtivato, ma sibbeno xd uma Commissione uferiore come | 
‘posta specialmento di persone competenti. 

Pista quindi a dimostrare; come Ja precedette Com- 
imîsnione non'indicb quali fossero i giovani in pericolo di 
daraî ‘al vagabondeggio € quali miexzi avosse la Direzione 
dell'Istituto per attirarli e farli rimanere nel medesimo, 
‘fino ad educazione compiuta. Non basta il diro cho l'T- | 
alito è aporto aî giovani ehe fono fn rischio di darsi | 
al vigabondaggio: questa non è che una ripetizione della 
‘genoros sspirazione del testatore, ma la difficoltà ata | 
‘nello ‘stabilire chi siano quésti giovani ed in forza di | 
quialo autorità sì possano ricoverare nell'Istituto: Sono 
‘d'accordo Coni Lavini per tà parte fatta al Codice. po- 
nale ed alla leggo sulla sicurezza pubblica nel' progetto 
della Commissione precedéate, ma quinto ai pericolanti 
fi ‘qhtstione non fù ritoltà praticamente che da San 
Matino colla formola cho i pericolanti non sì potessero 
ricavere no on in forza di provvedimenti invocati dalla 
Atitorità piternî,, vale w diro; o dal padre, o dalla madre, 
‘o del tatore, o dal Consiglio di famiglia, ed in mancanza 
‘di questi dallo Stato, ad ogni molo se Laiini crede di 
Proporre qualke formola più ‘chiara, più precita, per 
té 6a ho'alcina difficoltà di accettarla. 

Fiiinia quindi le fasi divorso per cui passò lo stabi- } 
limento di Mettray ed esprime alcuni dubbi sulla possi 
‘bilità di costituiro presso' di noî, allo stato della nostra 
Jegialazione, tn Istituto perfettamente simile. 

Tavint chintisca perchè non reputi opportuno di faro 
leana proposta. 

_ Uta Martino risponde ad alcune obbiezioni del preò- 
Dini 

Nesnino più chiedendo Ja parola, il Sindaco pone ai 
voti l'art. 8.0 susbessivi dello statuto, chè vengono tuiti 
TL NOri( enza alcuni | ossér vazione, Grano Tank; 17/5 
fiettente la facoltà del Direttore e dei membri del Con- 
iglio'di Direzione di convocare il medesimo. 

Taiticolò dice che il Consiglio può essere. convocato 
dal Direttofo (o 'novrà richienta di tre membri di esso. 

Chidppero trova che non sì dovrebbe dare al Diret- 
date vita facoltà più estesa. di quella. che è data ni sin- 
qoli melabri. 

‘San Martino, Il Direttore ha una posizione diversa 
da ‘ualla dei membri dell Consiglio di direzione, questi 
‘sì occupano del minuto andamento materiale dell'Istitato 
Qividendosene fra loro i particolari. Sul direttore inveco 
ea la responsabilità’ dell’ ddimento morale dellsti- 
tato; Lasclamogli il mezzo d'iliminarsi quando Sl oreda 
‘did Gonalglio di direzione. 

‘Al‘giesto in ogni caso spetta il deliberare e quindi 
‘i pu inpie dì veder: posponta la! sun autorità & 
Quella del Direttore. 

Marino pono nì voti il complesso dello Statuto. 

È ‘approvato a grandissima maggioranze. 

La seduta è sciolta. 

in Comizio agrario. — I ‘ignori secii sono 
invitati a voler intorvanire' ‘all’adunanza generale del 
Comizio, che avrà Iuogo sabato 21 del corrento, mese di 
‘maggio; alle oro 1 pom, nel palazzo Carignano. 

Ordine del' giorno: 

Locale per la sode del Comizio, 

‘Condotto veterinari (proposta. del cavaliere, Arcoxzi- 
Masio). 



































‘ Ballo di beneficenza, — Fuvvi un pre. 
dicatore un di che avendo a celebrare dall'alto della tri- 
‘buon eacrà la vita od i miracoli di una santa famosa, 
“iorisse un csordio alla sua predica, in cal ringraziara i 
‘mimeroso pubblico di prelati è di cittadini accorso at 
‘dir lo suo parole, magnificd gli addobbi del tempio, lo 
‘silendoro dei ceri, la pietà dei fedeli, Ma che avronne? 
Ta chicim era vuota e squallida, i ceri spenti; il sa- 
‘restano 0 pochi abbonati alla parrocchia costituivano 
tutto il pubblico. Stamano leggendo una relazione della 
fuit; delle notte scorsa Ìn cui sì alzava a moltissimo il 
‘fiumero dello signore accorae nel palazzo Lemarmora ci 
ricordammo del prodicatore în questione e dei famosi 
rendiconti scritti prima delle feste che al dimanî fanno 
‘nerabiliare i lettori. 

Noî, gazzetta ufficiale della festa, diremo, anzi con- | 
smo che le signore e le signorine ‘erano proporzios | 
‘intamonte, al vasto locale, alguanto ncarse. 

Te "nato erazo una splendidezza; il giardino, il lago, i | 
‘viadi, gli altissimi pioppi che orzano quelle passeggiate | 
‘rano illuminate da quel mago d'un’ Ottino con nm hî- | 
‘teen tito sub e che trionfò d'ogni esigenza. I 

‘Grappoli d'uva infuocata pondevano dagli alberi; in 
mezzo al prato, sulle sponde delle fontane e del lago 
artificiale brillavano, con un lu sentimentale, mille 
Jumi d'ogni foggia © dogai colore. Un enorme disco di 
Todo illumina Il fondò della icena © contrastava coi 
fomreuti’‘di fuodo che proîettava al delleato brillar dei 
Turi ‘Colorati; gettati hello siepi e sugli atberi come la | 
niltita ‘getta, lo lucciole nei campi d'estate. Ì 

11 tiolo di fiioco érà messo in moto da due poveri ope- 























è miadicò all'appello. Ù 

"E gl nati ibbero Sri O/Ì ioro dò Me. 
Le feste invernali sono! lo: Festeral titti, quella di feri 
‘sera era una festa eccezionale, ida meraviglia di nuovo 
genere. Chi vi maned'gridi îl'mea'cutpa. 

‘Gluoco del wullone. — Questa sera; allo 6 
heno un quarto; sì combatterà la. buona della splendi- 
dissima partita di gara per 1. 200 fra le due conpie vinci- 
trici i signori: Roberti ‘e. Bossotti, Pasquini e Cesare. 


© Tribunale militare mpeciale, — La 
causa. del tig: Albssandro Ross, Iuogotenento del. 12° 
fanteria, verrà chiamatà, come già annunziammo; pel 
23.11 tribunale sarà presieduto dai generalo Mella, Lia 
fneolpazione fatta nl Rossi è di essersi assentato dal 
‘quartiere mentre la sua compagnia era di servizio ar- 
mato. 














Strana andacissima aggressione.-- 
Gi scrivono: 

Jeri, 18 maggio, poco dopo le 0 pom, dovendomi ro- 
caro con qualche. sollecitudine da Borgonuovo a piazza 
Solferino, © precisamente all’uficio | del di Joi; giornale, 
miontal Îb un omnibus della Società in prossimità di vin 
Belvedere. Nella vettura eravamo solo duo passeggieri. 
Giunti avanti il serraglio di piazza. Bodoni due individui 
inseguono al trotto l'omnibus, e il fattorino, come: di s0- 
lito, crsdendo, volessero talire, pone il piede sulin mec 
canica per arrestare il veicolo, ma non ebbe neppure il 
tempo di fare questa. manorra perchè. l'individuo) che 
precedeva il compagno di pochi passi, raggiunto il fat- 
torino, gli sì attaccò alle spalle con tutto il peso della 
propria persona cercando di trascinarlo a terra. 

11 fattorino credeva sul subito che ciò fosse uno 
scherzo, min quando sî accorse. della decisa violenza per 
atterrarlo; con una spinta cercò liberarsene. cntrando 
nell'omnibus, (e! nel fermo. sospetto di essere derubato 
dolls borsa degl'introti delle. corse, si. armò di coltello 
per propria difesa: Frattauto lo sconosciuto, armato pure 
‘di buon coltello, riuscì di porre di nuovo piede: sul: pre- 
dellino dell'omnibue, menando colpi a diritta ed' a manca 
aJottando per entrarvi. Il fattorino si adoperò 4 pararsi 
‘dai colpi, pur tuttavia glie ne toccò uno al polso 'di una 
mano, 

Durante questa breve ma terribile scena lo. scrivente 
mise fuorî a testa ‘dalla finestra. della vettura e. feco 
battere a tutta forza | cavalli calcolando che colla rapi- 
dità della cori litoro perdesse l'equilibrio; difuta, 
giunti all'imbocco di via Carlo Alberto, l'assalitore perdò 
piede o dovette rimanere n terra; fucendo muovi. inutili 
forzi per riguadagnare l’omnibus. 

"È grace » notarsi che. cosilfatta aggressione era: già 

tentata contro un altro omnibus. 

Dieci minuti. dopo, mentre 10. sconosciuto aggressore 
stava formo sull'angolo di via Nuova a via. Arcivesco: 
vato meditando qualche nuovo assalto, vete bravamente 
arrestato dallo guardie di P. 8. 

Fu fortunato l'aggressore che nè l'ano. nè l'altro del 
duo passeggiori portassero seco nè marze'nè armi. 

(Segue Ta firma) 

@ Uno \nolame d'apl. — I detrattori dela 
anca Nazionale, quelli che insultano ai milioni di que- 
‘stà colossalo istitozione, ebbero ieri l'altro una moralo 
‘smentita alle Toro! accuse. 

Si aa che le api, e Virgilio nellò Georgiche lo assevera, 
mano i profumi ed i sncchì dei fori più delicati; or bene 
ieri l'altro un cnorme sciame d'api, una vera colonia, ve- 
niva con gra roozio dal messogiorno di Torino cercando un 
Togo, comodo e sicuro ore posarsi; Fa sul palazzo della 
Baoca nazionale che quello sciame, di industri insetti 
‘rolle eleggerai domicilio. Dopo un'ora di tappa la colo- 
nia apistica continuò il 3uò viaggio, 















































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 18 maggio!1870, 
Forrero padre, Callisto (al secolo Giuseppe); di 
di Asti, corato, della parrocchia di 8: Torimato — Mi 
ratori. padre, Francesco Giovanni Lorenzo;_ id: 58) di 
Nizza Marittima, sacerdote della Dottrina Cristiana 
Gabetti Maria, id. 19, di Torino — Andano Giuseppe, 
d. 48, di Torino, veraiciatore:— Giordana Paolo, id. 
58, di Piacenza, possidente — Box Antonio, id. 87, di 
Feltro (Veneto), cameriere. — Più 9 minori ‘a'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 18 maggio 1870. 
Maschi 15, femmine 11 — Totale 96. 





Observazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
stronomico' di Torino a metri 276 sul 
18 maggio 1870. 





rni,i voi filcsofi della festa, cho ricevettero, senza con- 
itfbareî, ta vinta ‘dini sigiora ‘© d'ogol signorina cu- 
iosa di vedere come 1 able giratsò. 

Te toilettes erano tutte d'ui buon gusto squisito; 
tè danza cominelitàno dopo le mici 0 si protrassero 
fio alle de mezzo, più ché discrotamente animato. 
L'incanto se mon produsse dei grandi incassi rivolò 
ancora una volta la generosità di Alcune patrone della» 
Binedcehrà che acialstarono a.caro prezzo dagli oggetti 
che forse già erano usciti dai loro salotti. La duchessa 
d'Aosta: fu delle! più ostato nol far ‘alsare il prezso | 
dbgli oggetti incantati. Un abtografo di Rosini fa sggia- | 

al | 





‘dicato' per 26 frari 
‘Lo misiche, quella che allietàva le passeggiate nel gite: 
‘dino; el quella, diretta dal Bertuzti, cho’ abimava alfa 





dansa‘nelle sale; eseguirono quanto  v'hn di meglio nel - Afasò, of 


repertorio moderno della musica dei balli. 

‘Fa insomma nt di qulle festé ‘n ‘chi maicdi ia 
cosssols: il ‘pubbiido. SI dlftribuirino selceito biglietti, 
ma alla festa interrennero poco più di trecento persone: 
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70)E debole Jser, nur. 


B5|NE debole fs. p. i. 
50|NE debole fe: pi n: 
40]E debolo: fa: ‘nav: 
50[NO dobole [coperto .. | 
38150 debole. in. sereno | 
a) nord} muimai + 176 
li massima 27,8 
‘Aojua cad 
‘Femporatura minima della notto del 10 4 131: 
Bollettino, astronomico dell'Osservatario di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
‘20 maggio 1870. 
Nusiero del Sole, ore 4 46 — passaggio al meri- 
fis) 06.32 15 — trimonto, ore 7/6, 
Nascero della Wuinba; 0/18 matt 
Passaggio ii mitridtan0) oro! 6 Sk miti 
Tramonto, 6ro 9 19° matt, 
Giotno della Luna 20° 








Là seduta è nperta alle 9,1}2: 


L'ordine del giorno reca .il seguito ‘dell'interpellanza 
dal'depntato Spantigati'al ministro della pubblica fatei- 
‘ziona Sopra alcuno disposizioni del decreto 6 aprile 1870, 

connesti (ministro) difendo il decreto. che. preseri- 
vera Ja decorfenza di un triennio per gli esami di li- 
cetra liconle. 

Il ministro respinge vivaccmente l'accuna. d'ilegalità 
lanciata dall'interpellanto contro. quel decreto e dimo- 
‘tia come non sisgli imaî nuto fn mento di menomara 
la libertà ‘d'insegnamento. 

L'oratore dimostra como tratti qui di esami veri i 
vili i quali. aprono ni giovani {una carriera ©) come sia 
dubito del: governo di guarentirsi che gli studi necessari 
‘sono Ntati fatti. Non è dunque questione d'impediro’ che 
cosi nieno stati fatti in un iatituto piuttostochè nella casa 
paterna, è questione di sapere che i giovani i quali si 











floneî e maturi. 

Ora il legislatore Ha trovato che questi studi non si 
possono fare ini meno di tre suini. È dunque eridente 
‘ha partendo da questo criterio della legge, nessuno po- 
trà incolpare il ministro di avere commesso un'illegalità; 
poichè anzi il decreto (del 6 aprile è In, sanzione del 
‘principio stabilito nella legge: 

‘sPAnTIGATI risponde che le teorio dell'onorevole mi- 
nistro lo spaventano, poichò non Ra maî sentito che ‘i 
infnistro' possa a suo agio fare o difaro/ quanto è ata- 
dito per. leggo o che possa. interpretare a_suo beno- 
placito queste leggi. 

T/oratoro sì estendo nel sostenero l'assurdità, delle 
teorio del ministro, e prosegua n combattere le cose 
dette dall'n. Correnti ed a sostenere che il decreto del 
6 speile 1870 è illegale e contrario alla Jibertà. d'inse- 
‘guamonto ed all'esercizio della patria potestà. 





il ininintro è invitato a tion frepporro ostacoli alla li- 
boctà dell'insegnamento nol senso stabilito dalla logge. 

PaES. propone clio questa proposta sia discussa nl- 
lotehb verranno alla Camera i provvedimenti finvasiari 
relativi ‘all'istruzione pubblica. 

| Questa, proposta è approvato. 

LANZA dopo avere rammentato la dichiaraziono fitta 
ieri dall'on. Marincola circa i fatti di Catanzaro, rileggo 
‘lla Camera le parole) da lui detto 1.10 maggio, circà 
l'offerta fatta da 300 cittadini. di quella città oda Me- 
notti Garibaldi. Il ministro legge il dispaccio del’ pre- 
fitto. cho annunziava cho 300 cittadini ‘eransi messi n 
sta disposizione, Leggo poi la risposta, da lui fatta, 
colla quale si ringraziava la cittadinanza di Catanzaro. 
Ora scorsero vari giorni © nessuno protestò. In quanto 

il ministro, rammenta. che il senso 
dello suo parolo ora precisamente: quello. di. dire. che 
egli riprovava il movimento. 

Loratore termina credendo che. jl deputato! Marincola 
abbia parlato per proprio conto. 

aaningoLA in risposta allo parole dell'onorevole pre- 
sidente del Consiglio, dice che fra giorni arriverà ‘una 
protesta dei cittadini ;di Catanzaro, i quali smentiscono 
Jo asserzioni del ministro. Essi ripudiano lo insurrezioni, 
@d è per ciò che sl ‘riunirono. per tutelare l'ordine in 
terno. 

‘Aggiunge che lo autorità locali diedero prova. di dif- 
sa orso lo popolazioni. 
L'incidente not ha seguito: 

»nEs. invita l'on. D'Ayala a riferire intorno al testo 
concordato fra la Commissione ed il Ministero del pro: 
getto di legge per cessiono al, Municipio di Napoli di 
‘alcuni terreni © fabbricati dello Stato, 

D'AVALA dà Bevi spiegazioni ed esprimo la flucia 
cho la Camera approverà questo progelto. 

È ‘spprovato sexiza discussione. 

Si procedo all'appello nominale per Ia. votazione a 
sorutinio. segreto di questo progetto di legge. 

- mars. apre Ja discussione generale sul bilancio dei 
lavori pubblic. 

Non essendovi opposizione venne chiusa la discussione 
genoraîo. Si protedo a quella del capitoli. . 

Sai capitoli. cho riguardano il personale del. Ministero, 
1h Commissione propone che, s'inviti il Ministero a for- 
nare lina pianta organica del personale dell'amministra 
zioro centrale in modo , che corrisponda alla verità dei 
fatti ‘od alla' qualità del servigi prestati. 

GADDA (ministro) castra come noh possa togliersi at 
Ministoro la fncoltà di servirsi dei funzionari cho £p- 
‘artengono ni servizi técnici e come d'altrà parte nidi 
‘sì possa per questa, ragione precludere loro la carriera 
che essi possono attendorsi in quegli stessi uffici tecnici, 
© farli entrare invece nella pianta organica stabilo, do!- 
l'amministrazione centrale , che offritabbe loro minor 
campo d'evanzamento, 

DEPABTIS (relatore) trova anormale ‘questa cosa. Si 
prendano puré ceîti funzionari dai servizi toeolci, ma si 
stabilisca il'loro stipendio in conformità alla nuova car 
rica che occupano. al Ministero cincellandoli in pari 
tompo dal ruolo degli uffici teenici, 

Dopo brevi osservazioni dell'on; Rella, il ministro Gadda 
promette di presentare un nuovo; organico. 

‘Sono quindi approvati { seguenti capitoli: 

Amministrazione centrale, 

1, Minintero (personale), L. 494/695, 

2. Miniatero (materiale), L. 61,000, 

8. Diajineei telegrafici governativi, L. 35,000, 

La Camera delibera di riservare la votasiono del ca- 
pitolò n. i: 

Sono approvati i due seguenti capitoli, che a riferi. 
scono pure al ‘Corpo del Genfo civile: 

5. Spese d'ufficio, Li. 159,000. 

6. Bpeso di tranforta cd indennità diverso, L. 450,000. 
Vengono, pure approvati i seguenti senza: caservazioni | 
notevoli; 























Strade. 

‘7,‘Manutenzione o <riparazione di'stradò ‘e ponti na 
zionali o npese eventuali, L 5,500,000. 

8, Concorsi nei consorzi ‘obbligal 
dali, L. 100,000. * : 

Acque. 

9. Manutenzione: © riparazione. di. argini © canali 

(Spese variabili), L. 9,500,000, ' 

















; ; 
GAMERÀ DEI DEPUTATI. > 
Sala nima e | 
Presidonza d@l pioli Pismchéri. | | 


Sl sccordano vati congedi. Li Aug 


presentano per ottenere la licenza licealo sono realmente 


I 
Termina proponendo un ordine del: giorno col quale 





o, p_ripurazione d'srgini. cl cani 


id ca 
‘€ susi ‘per òperò idrauliche. ‘consortili 











| 200,000. 

A questi Gapifoli il dei inetti vorrebbe si 
‘atonzibaio un imaggibrò. sdegno pet lavori idrmulio, e, 
parlando della caduta dol' ponte di Pina , -proporrebbo 
lie Ta somma del concorsi @ sussiti ‘cr opere idranli 
che consortili @ comunali: fosse. portata da 100,000, = 
200,006 lire. 

cappa è dolente }cho: potenti ragioni d'oconomia lo 

Totzino a respingere là proposta  Sanmiiniatelli ,, perchè 
esta oecerebbe ua. precedont pericoloso. Del resto la 
somma del capitolo 11 non ha in mira nessuna città, 

"na tende soltanto ad un concorso chi può essere re- 
clamato in casì di disastri. 

Fanno altre ossertazioni. gli onorerolti Costamezzana , 
Sanminiatelli; Breda, Masonri Stefano, Morini, Cadoli 
Salaris e Depretis (relatore). 

La Cimora respinge la proposta Sanminiateli. 

La seduta è sciolta allo: orò È 


—— 











| LoEconomista d'Italia dol i corrente, pubblica. un 

‘articolo ini cui svela irancamente come la: Regia doi ta- 

titcchi, anzichè migtiorare come è suo obbligo la lavò- 

Fazione dei taiscchi ifaliani, ha stretto un contratto co 

un agento di Roma per centinaio di migliaia di chio 

‘grammi di avancî di tabacco che la Regla di Roma non 

osa utilizzare. 

‘Accompagna l'annunzio di questo fatto con giuatissimi 
commenti e noi vorremmo che il; Governo sell'intoresso 
del pubblico verificasse il fatto (e provredesse a che le 
‘compere. del tabacchi sieno fitte sempre, (como stabili: 
sos l'art. 12 della Convenzione, col consenso di un do- 
logato govermativo, 

| LA GRERANDE INSURREZIONE 
| NELLE MAREMME. 

Sulla grande rivolnzione che doveva mettero è 
inoco l'Italia, e conquistare Roma, ecco quanto 
sorivono alla Porseveranz 

« La repatiblica maremmana non ha avuto maggiore 
fortuna della repubblica calabrese. La repubblica di Ra- 
aicondoli in vato la stessa vita di quella di Catanzaro. 
into ché la banda gui- 












vanuto presso Santa Fiora vi 
lo trappe l'anno raggiunte. Quando la banda ni è ve: 
duta accerchinta, ha chiesto di capitolare a condizione 
‘àî poter sspatriare : maril comandante delle truppe non 
hs oreluto di aver da, faro con. una potenza ‘bellige» 
tinto, o poco curando. Îa' epica proposta, fia prosaica- 
mente arrestato Îl capo e i componenti della banda, » 
Ta Nazione poi roca ancora i seguenti part 
colari in ci si vedo como otto carabinieri senz 
spargero saniguio,, delellano ‘gl'insorti : 
| «i Quescoggi sono ‘stati ‘arrestati e condotti in Ardi- 
| dosso tutti i compoventi la ‘banda dei rivoltosi com- 
| preso il Galliani: suo capo. Erano. in'tutti:quarantaduo, 
in'mezzo ad otto carabinieri. a cavallo comandati dal 
capitano Salvagnoli. Vader tanto) atimero di rivoltosi ja 
mezzo a così. piccolo stuolo di militari, e. il. non aver 
avuto sentore alcuno di attacco e di resistenza per una 
| parto o per l'altra ci fece nascere la più viva carionità 
| por saperò come la cattura dei rivoltosi fosso ncenluta: 
Si venno allora a cononcere che il coraggioso capitano 
| Salvagnoli era partito alle fel antimeridiane da Cini- 
| giano con otto carabinieri a cavallo 6 nove militi a piodi, 
in tatto dic'asotio) e; saputo cHe la banda aveva presa 
la direzione di Moptelaterone:con l'intendimento: di pro- 
seguire per Arcidosso a Castel. del Piano, o quiadi per 
Pian Cistagna'o, lasciando ‘indietro. i pochi pedoni ; si 


apinao di trotto: con g'i otto carabinieri a cavallo sulla 
| traccia della banda, 


| «Giunto a Montelaterone: alle 9 112 ‘antim, seppe 
come i rivoltosì ‘erano bivacciti nel Castagneto alla Ba- 
din fra Arcilomio o Montelaterone 6 come fossero ar- 
‘mati di fucili e di revoler e Intézizionati di opporre vira 
rosistenta. Ln distanza che separàva ‘i cirabinieri dalla 
banda era così: poca che; appariva .pradente l'attendere 


il rinforzo dei) pochi pedoni, i quali appena arrivati 6 
rifocilat, fu ripresa Ja marcia, 
< Giunit al luogo doro avrebbero dovuto: trovar i ri- 
voltosi, tutto era deserto, ed essi, forse per cercare una, 
posizione più favorevole, avevan prevenuto l'attacco dei 
carabinieri con lo svignarsela. Allora il capitano Salva- 
noli, Insciati di' nuovo i pedoni che erano affranti dalla 
fatica della lunga marci, con ‘gli ‘altri otto carabinieri 
‘a cavallo insegul i rivoltosi; e accortosi dallaltura. dellà 
colline: a destra della ‘strada cho va) da; Arcidosso a 
‘Santa Fiora come easi per le ncorcitoîe di nn castagneto 
sî avviassero verso le Aiole forse per guadagnare il orino 
del monte Amiata, con una carriera. di tre quarti d'ora 
fra i ciottoli e 1 sus, nella. quale per buona fortuna 
ion ai incontrò sinistro veruno, raggiunse i rivoltosi 
entre pel viottolo al di sopra della. strada di Santa 
Fiora guadagnavano il monte per imboscsisi. Not vi era 
tempo da perdere, e\il bravo capitano, divisi i fiol do- 
| mini per intervalli da venti; a yenticiaguo metri l'uno 
dall'altro, e fatto fronte a sinistra, piombd addosso alla 
| banda, © le intimò di arrendersi a deporro lo armi. 
| « I'rivoltosi atettaro: per poco in dubbio se dovevano 
| 0 no far resistenza, ma veduto il gontegno risoluto dei 
| carabinieri, e scatito îl capitano Salvaguolì che dichia» 
rava cnser deciso a far loro fronte, e che ni sarshbe 
sto poi chi rimaneva superstite, obbedirono all'iatime- 
ziono @ si arresoro consegnano 24 fucili, 17 basonette, 
‘daghe, equaidroni, revolvers, stili e. munisioni, non meno 
‘cho tutte lo \carte, fra le quali ‘i dice vi siano anche 
| Jettoro del goneralo Garibaldi). E: com scortati dal 
| capitano e dagli otto carabinieri, ‘cntrarono poco: dopo 
fn Arcidosso. 
| «Ho volato marrarvi cos per esteso il modo col quale 
la bandà che scorrazzara per la Maremma, è cadute in 
| mano dell'autorità, non solo perchè ne possiate conclu- 
derò che Ja buona popolazione maremmana non. ba 
presa la rilnima parto a, questo deplorabile movimento, 























cittadino reodere al bravo: ‘è coraggioso capitano Shlva- 
guoli; ‘ela quegli «otto. ‘carabinieri -a cavallo, ché così 
deginmento lo seguivano, ua encomio. ben: meritato per 

santo hanno osato 6!nsputo otare. » 


per Onetà nird-, i ‘ia inàiie perchè ‘o ritenuto como uu dovere di buon 
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ÎÌ Galliano, che era. a capo della banda o) 
fa da 1660 so sl -1808 hl seo de a 
baldi. in qualità. di cuoco. Luscidito l'ufficio. che tonéra 
‘presso, fl genaralo. Garibaldi, asfunso’ quello di ‘dsciete 
al Ministero del lavori pubbllei. in' seguito ritornò & 
Caprera e ripresa, l'antico mestiero di ‘ouoco: vi rimase 
fizo vorso il 1866 

Venne quindi ti! Firaht6, doro. apri un' negozio da 
taliò; ma pol non foddisfatto della nuova professione, 
Îl Gallianò lasciò Fironze © si stabill ‘a Lirorno, donta 


Dare sia partito per comandare. l'ineurrezione. della 
Maremma. 


Ventitrè sono gli studenti ari 
nell'Università di Napoli. 
GLI ESERCITI PERMANENTI. 


‘Rileviamo dal Cosmo? i seguenti intere: 
dati: 


‘La cifra roalo dello. fordlià durante Ja guerra di 





ti pei fatti avvenuti 


untissimi 








Crimea fa di 783,000 motti, cino) Fisalta dallirrofutà* 
Vie lavoro, del dottor Che ria i 
Grace. La mortalità mififgre di pace, vale & 





diro la mortalità. risultato da ol 
casoria 0 di reggimento. (iipia della mortalità civile, 
dopo i corsî professati in Val-da!Grice) rappresonta crea 
nola, in 60 auni di pace armati, almeno $ milioni d'esi- 
atenze estinte d'omini giovani e vigorosi; le spese nillitari 
nello steso periodo dî tempo, con gl'interessi, raggiungono 
almeno i frecento miliardi; © il residuo dei debiti la- 
aciati dalla guerra 6 dalla paco armata & carico del bi- 
lancio; glad dei contrimenti; è di 50/2 60 miliardi. 

« Quinta allo perdite dl Tavoro, di Bpolazione, d' 
tività, di iolirezza, di progresso. industriale , scientifico 
@ more, Gase non nono punto! suscettibili d'un eslcolo 
‘approssimativo. Tutto ciò che si può dire gli è che il 
ferro; gli nomini © i capitali vengano impiegati a produr- 
re, invece che a distruggere e. minacciare ; ciò sarebbe 
la trasformazione del mondo, ma è gran tompò che que- 

trasformazione dorrebbe avar avato luogo. » 


fatti dolla vita di 
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CONSORZIO NAZIONALE 

II Comitato centrale del Consorzio nazionale, ha pub- 
blicato il rendiconto generalo degli iucassi olteniti & 
tutto 11-91 iharso 1870. 

Attivo aîimorario L. 47,1% 05, — Readita:3 p. 010 
Li 100, del Falor nominale di L. 11,009. 
L. 519,965; del valor nominale di Li 10,199,900. 
lori diversi L. 10,136, — Ammontaro..generalé dei vor- 
samenti if valor nominale Li 10,407,590 05. 
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Pubblichiîmo lo! specchietto del progresso dei Tavori 
21 15 ‘maggio. 

Lioghezza totalo dalla galleria dî scivarsi inetri 
13020) 

‘Avanzamehti ottenutisi; in. piccola sezione dal 1° al 
15: maggio:1870: metri 97/15/al sud; 95 90 al nord. 

Galleria già scavata in piccola 6 grando sezione al 30. 
‘aprile 1870: metei 6459 1 al'eud; 577 70 at:nord, 

TI totale: della galleria scavata al 30 aprilo 1870 di 
matri 11,109 93, 

Rimiogond a scavarsi noti 111098. 


CORRIERE DEL ario 


vivi. 


Pareceliié Cameré di pommercio delle principali 
città del Rigno protestano contro _il progetto 
finanziario dellà sinistra parlamentare, relativo 
alla carti-moneta. 











Scritotioda Firenze jolie addosso al Galliati si 
rarebbero. trovato dellé lettere onde rimarrebbe 
compromigsab un certo. partito che fon sardbbe 
‘quello ayanzato. 1 

Questo vici vanno sempre accolte con molta ri- 
serva; iù don è inopportiho notàrle. Come non 
è fuor di luogo tica dsservazione che fa il 
giornale Ta Riforma : gli attuali moti rivoltizio- 
nari somigilano molto per le circostanze a quelli 








di Terni: nel' tempo dell'ultimo) ministero Rat- 
tazai, 

Il presento Gabinetto presieduto dal Lanza non 
è niente più simpatico alle destra. di quanto lo 
fosse il Ministero del depitato d'ATessandria. 

Leggesi nella Lombardia: 

« Siamo assicurati che, in previsione dei fatti 
che vanno qua e Jù verificandosi, vennero spediti 
rinforzi di truppe nelle provincie di ‘Bergamo, 
Brescia e Sondrio. » 





È partita dalla nostra città una compagnia di 
fantoria alla volta di Sestri Levante; e ciò. in 
seguito alla comparsa di nno baîda suî confini 
della provincia dî quella. parte. Ci mancano per 
ord altr) particolari: (Corrire mercantile). 


i FATTI DI CATANZARO. 

Ora fi ‘conece. come i fatti di Catanzaro maî non 
ebbero serietà, perchò fra le altro cose mancavano, af- 
fatto di direzione. 

Si lasciarono sorprendere in Maida; fuggirono in 500 
iniistii a 50 soldati; ed infine paro che la maggioranta 
degl'insorti abbia ricovito come un benefiio l'essere 
circondati ad arrostàti. 

‘Ecco quanto rive il Nuoso Periodo di Catanzaro: 

« Le bande invurrezionali non si sono più vedute 
dopo il giorno 10, 1 capi e componenti di esse sono la- 
titanti o! nascosti. 

1 .Da Cortile sono. venuti altri cinquo o sei prigio- 
‘nieri; semplici volontarii della. rivoluzione, con un tal 
Pellegrini dello stesso Comune, che dicesi; essere stato 
uno dei graduati. 

— Il colonnello Milon è partito con quattro baitaglioni 
di truppa. Dicesi che vada a stabilire sone militari nei 
territoriî @ pacsi che furono teatro degli ultimi avveni- 
mati. Pare che Îl colonnello volesso stabilire la sua sede 
in Maida, 

-— lori arrivò nella nostra marina un vapore da guerra 
carico di truppa da sbarco, scceoro a terra due ufficiali 
del legno; ché vennero subito n città, e dopo brovis- 
sitîa dimora ritornarono slla marina, per finbarcarei 
nol: battello, LA truppa rimase a. bordo. 

Anche nelle acque: del nostro, maro ieri furono veduto 
navigare tre corveite della miarina dì guerra 









Scrivosi da Firenze éhe il signor Baibi editore 
delgiornalo Da Nazione, not avendo potuto faré acquisto, 
come intendova, del'Opinione, siasi deciso a pubblicare 
un nuovo giornate. 





Terî l'altro giungeva) a Bellagio il principa Federico 
di Prussia. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
——r_ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 maggi 

Il Comitato, ritenuta l'approvazione della pro- 
posta. Nicotera, delibera di procedere alla nomina 
della Giunta sopra le convenzioni ferroviario com- 
posta, secondo la mozione dell'on. Di Sambuy, di 
9 membri, a cui trasmettonsi le raccomandazioni 
finora presentate; 

Spantigati aggiunge ‘altra proposta, cioè: cho 
l'obbligo imposto all'impresa’ Guastalla per co- 
strulre:il tronco Fra-Carmagnolà, sià mantenuto 
fissandone l'attrazione complèta non più tardi del 
iziugno 1878. 

Trasmettesi la proposta alla Giunta. 

Sono. in seguito: eletti. commissari 2. primo sera» 

nio gli onorevoli Zovito , Nervo, Bongli o La- 
borta; e pèr jl ballottaggio gli onorevoli Araldi, 
Salario, Morelli Donato, Mannetti © Monti Co- 
riolano. 











Sediita, pubblica. 
Sono convalidato le elezioni di Termini © San- 
hazzaro. 


l'aa Reggio 


Continia In discussione. del. biianoio) dei lavori 
‘pubblici. 

Sopra il éapitolo relativo alla sorveglianza sul- 
l'esercizio delle ferrovie, parlano parecchi depa- 
tati ed il relatore Depretl 

Gian espono lo difficoltà di una minna sor- 
voglianza; talvolta impedita du gravi servizi au- 
mentati; terrà conto delle varie istanze inolie per 
gli orari che ora atannosi mutando. 

Depretis sostigne cho lo stato attuale delle 
cose ‘deve cessare. 

‘Approvasi un voto motivato di Negrotto, accet- 
tato da Gadda, con cui la Camera confida. che il 
Ministero dard le disposizioni perchè /16,' Società 
ferroviarie attivino prontamente 16 corrispondenze 
0 le vio più dirette, nel modo più esatto. 

‘Approvansi i capitoli firio al 68: Sopra molti di 
essi varl deputati fanno raccomandazioni ed istanze 
diverse, a cul il Ministto fa vario dichiarazioni. 

Il progetto per la cessione di terreni al Muni- 
cipio di Napoli è approvato /con.180 voti contro 38. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AgrNziA STEFANI) 
Parigi, 18 maggio. 

Il Constitutionnel pubblica un articolo di Robert 
Michel il qualo dite che Cernuschi, economista e- 
minente, rese precedentemente grande servizio alla 
causa conservatrice, col combattere il socialismo 
nello riunioni pubbliche ; consiglia quindi {l Go- 
verno di permettergli di ritornare în Francia. 

Firenze, 18 maggio. 

La Gazzetta Ufficiale parla della banda di Reg- 
gio Emilia. Nello scontro avvenuto alle ore 1 an- 
timeridiane del 17 a Bagnolo colla forza pubblica, 
cui eransi uniti spontaneamente parecchi abitanti 
di quelle località, la banda lasciò tre prigionieri 
# un morto che. era fra i promotori del moto. La 
bando ritiravasi verso Fivizzano | ma raggiunta 
niovamente verso lo ore d pom. dalle pattuglie , 
si disperse lasciando sul luogo 27 fucili, 2 mo- 
solietti ed nna tromba: Nella giornata 16 altri 
giovani cho disponevansi a seguire î primi, farono 
arrestati dal carabinieri che erano in perlustra- 
zione. 

Questo! avvenimento incontrò in quella provin- 
cia la generale disapprovazione. I sindaci, la 
guardia nazionale) e In popolazione, specialmente 
della campagna, condiuvarono efficacemente le Au- 
torità © .In forza pubblica. 











Madrid, 17 maggio. 

Ii Consiglio dei ministri. decise jersera di uscire 
dal provvisorio e'conferire al reggente le attribu- 
zioni reali nel caso che sia imposstbilo trovare 
attialmente tin candidato al Trono. 

Firenze, 18 maggiò (notte). 

Il collegio di Bivona è convocato. pel 29 corr. 
per eleggere il deputato, 6 quello di Guastalla è 
convocato pel 5 giugno. 

La Gazzetta d'Italia reca un dispaccio da Ce- 
cina, 18, che dice: Tersera ‘a Riparbella tredici 
livornesi, ‘avanzo. della banda, furono arrestati 
dal sindaco unito ai cittadini. Sette furono arre- 
stati a Cecina. 

L'Opinione annunzia che Il Governo pontificio, 
temendo che bande armate tentino di penetrare 
nel territorio romano, stabili un cordone di suavi 
al confine. 

La Commissione del bilanelo passivo delle fi- 
nanze vi propone la diminuzione di L, 1,271,705 
sopra il progetto del ministro, riducendolo a L. 
706,979,008. 

Firenze, 19 maggio. 

L'Opinione (seconda edizione) dice: Un giornale 
della sera annunzià la comparsa di una banda fra 
Sarzana e Spezia, l’ingrossamento di quella uscita 
fmlia e la presenza di una grossa 






banda mella proviricia di Catanzaro, Questa noti- 
tie non hanno ombra di fondamento. La banda. 
partiti da Reggio-Emilia, venne. intiéramente di- 
speriù; fra Sarsina è Spezia ron furonvi fando, 
nè ve ne sono nelle, Calabrie, 

Parigi , 18 maggio (notte). 

TI Corpo legislativo ‘approvò i rapporti degli 
uffici sul Llebisoito. 

Sohneider dichiarò che le operazioni della vos 
taziono si sono compiute regolarmente, quindi il 
popolo franceso approvò il' plebiscito, (grida di 
viva l'Imperatore). 

Simon vuol fare un'osservazione. 

La Camera vota l'ordine del giorno. 

Simon presenta un'interpellanza sul plebiscito. 

‘Parigi, 19 maggio 

Il Journal Officiel parlando dell'impressione 
prodotta in Eusopa dal plebisoito, dice: « Giam- 
mai solidarietà stabilita ‘da nua politica ci 
zatrice tra la Francia 6 le altre nazioni manlfe- 
stossi in maniera più rimarchevole e più splin- 
dida. 

« Tutti i Governi vedono nello! sorutinio dell'8 
maggio un successo morale e materiale. peg] 
ressi generali, e partecipano in qualche modo alla: 
vittoria riportata dall'Imperatore sulle paseitni 
retrograde ed anarchiche, » 

Firenze, 19 maggi 

Il prestito Bevilitqua è Lamnsa Véth definiti- 
vamente autorizzato, Sarà messo alla sottoseri- 
zione pubblica dal 30 maggio al 10 giugno. 

Madrid, 18 maggio. 

Teri in una lunga conferenza coi membri della 
maggioranza, Prim espose la situazione della qui- 
stione della candidatura, concludendo essere di 
necessità il conferire a Serrano le attribuzioni 
reali. Dicesi che alcuni progressisti, prima di 
conferire queste attribuzioni, proporranno alle Cor- 
tes di votare l'esclusione dei due rami dei Bor- 
‘boni 

Dicesi puro che il rifinto di Espartero non .sa- 
rebbe definitivo ; accotterobbe se fosse nominato 
dalle. Cortes, 














Berna , 18 maggio. 
In seguito dei. tentativi insurrezionali in Italia, 
il Consiglio federale invitò il Governo del Ticino 
ad internare i rifugiati italiani che trovansi at. 
talmente alla frontiera del Cantone. 


FATTI DIVERSI 


IA 











10 per premio; — La Reale Accade- 
mia di ucienzo politiche e. morali di Napoli darà un pre- 
mio di I. 500 all'autore della miglior memoria sul s6- 
guente tema: 

« La dottrina giuridica del fallimento considerata nel 
‘diritto privato internazionale. » 

L'Accademia desidera che il ienuntiato tema di giare 
‘commerciale internazionale sia svolto sotto un duplice 
rapporto, cioè: secondo gli usi e le pratiche cho: han vi 
‘goro fra gli Stati, © | principi! ntabiliti da. trattati di- 
plomatici e dalla giarisprudenza universale, e. secondo 
lo progressive esigenze teoriche degli stadi razionali. 

Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi na- 

zione. 
EBLo memorie debbono essere scritte o in italisno, o in 
latino, è in francese, senza nome dell'autore e distinte 
con un metto Il quale dovrà essero ripetuto sopra uta 
‘icheda. suggellata che conterrà il nome dell'autore. 

La memoria premiata sarà pubblicata negli atti del- 
l'Accademia, © l'autore avrà diritto a dugento asemplai, 
rimanendo salvo il suo diritto di proprietà letteraria. 

Le memorio debbono essere inviate al segretario della 
R. Accademia di ecienzo morali. politiche in Napoli, 
la qualo risiede nella R. Università. 

Il termino dell'esibizione è il 81 ottobre 1870, 


























Cruso Giussere. gerente, 

















Notizie _Conlmerciali 





tato iu. vendita ‘attolitri 81,860 di frumento 

di diverne tiifto per 160 Ii 

‘aionto a el ta n 
Nell’interno della Fraticla benchè, 

gia sia caduta in moltissizio Rena spa 

‘corsi dei cerdali non subirono alcun 

Gli arrivi in diversi mercati sono ancora rio 

strettissimi e, la domanda al contrario, suf- 

ficientemente. Sia: I recai del frumonto 

ton 


Bi segnalano "9, Sa in numento di 39 
cont. a 2 franchi e 40, e nessuno in ribasso. 








NOTIZIE BACOLOGICHE 
Cunco, 18 maggio. — Foglia di gelti mi- 
riagramma 90 circa da Miro 1/50 2.9. 
Desenzano sul Lago, 16 maggio. — Alcune 
partito di seme originario giapponese sono 
già alla 4* muta. Danno x sperare moltisni- 
mo. Poi bachi del' Torkestan e China c'è a 


tamero per l'esito inao. La gunerale la colt 
vazione: procedo bene. 


Lonigo, 16 maggio. — La nuova amata 
Bacologica preso un indirizzo favorerole. In 
generalo i filugolli della 2* muta sono assai 
soddisfacenti. 1 gelsî per la poca pioggia 
caduta sviluppano assai bene. 

Motta di Treviso, 12 maggio. — I bachi 
sono alla 1* muta: Gli originari vanno bene, 
i riprodotti danno motivo ‘a qualche lagno. 
Tnso della certa. bucata, ha agerolio di 





maolto Îl lavoro, 


bachi sì trova dalla 1° alla 2* muta. L'an- 
damento procedo regolare ad eccezione di 
‘qualche legno sulle riproduzioni, 

In Francia dopo la prima muta cessarono 
quasi totalmento Je legnanse ‘©. gli alleva» 
menti. progrediscono. generalmente benè fino 
alla 8" © 9° muta. 

‘Ad'Hamma (Algeria) si spera ancora cn 
buon' raccolto, medio. 

Milano, 17 maggio. — Le contrattazioni 
dei bozzoli furono, ancora cale, sebbenò si 
rimatcasse collocata qualche partita di buona 
località ai prezzi del fisso di L. 6 e pochi 
centosimi sopra l'adequato, della Camera; 
pratica cho in generale vide riffutata, per 
contratti di prezzi fit. 





Parigi, 18 maggio. 
(Chiusura della Borsa). 


17 18 
Fondi fraiiceni mio 710 
Ttallazo b 0/0 fino mese 5920 19.05 


Valori. diver 
dò fe 


17 18 
‘Suia sine 
Vienna, 18 io, 
Stio 


Consolidati Tagleai 
Cambio sn Londra 





Camera di Commercio cà Ari 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 rziagiio 1870. — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 00 Contratti del matt. in con. 
‘60/10.95 25 (60/20) 60 20 10/25 28 25 
(60/17 152) in lig. 60/20/25 95 pol dI 


Gorso legale 60 20, 
Prestito Nazionale 1866 5 0/0. C, del m. in c.. 
G. 88-40, P. 85.38, 

Obbligazioni demaniali ©. del m. in con 

Spezzato 489 50 450, 

'Axioì ‘Banca Nazionale. C., del ‘matt, in 0. 
2381. 

Cartelle del credito fondiario (8. Paolo) C, d. 
m. fa c. 499. 

Obbilgazioni Canali Cavour. O. del matt. in e. 
gio sta. 
Pezza d'oro da Li 90, 20 49 /a 20/68, 








Rendita, corso legale ribasso 
cent. 2 1j2 sulla borsa precedente, 





Borsa dì Firenze del 18 maggio 1870. 
Revdito lettera 
MO] 





‘Az. atr, ferr: Lomb. Venete 998— 
Obbligazioni idem ÙU6 — 26 
Ferrovio Romane —— 5750 
‘Obbligazioni {dom I 18 
ObbI. fer: Vitt. Eman. 159.95 1580 
Obbl.{ferrovie Meridionali 17250 178— 
Gambio. sull'Italia 206 258 
Oredito Mobiliare Fraiceso $36 — ‘245 — 
Obbligar. Pea dor 61 — 

n= 790- 


quioni 























‘lia nostra Borsa d'oggi la Rondita ila 
liana fa contrattata per contanti da 60/10 
6090. 
“Por fino meso ni coritrattò da lira (60 05 
a 601 
1 Prestito Nazionale era negoziato a lifò 
85.45 ‘per contanti e per fine mese. 
Lo azioni della Banca Nas. al egoziareno 
a 230 per contanti’ p. fino mese. 
Si begoziarono le azioni del Credito Mo- 
biliaro da 59% a 688. 
To azioni Tabacchi nagosiate n 1750, 
Francia breve lettera 108 70, den. 103 48. 
Londra a vista lettera 25 94, denaro 25 88: 
Lo monete da venti lire ai negosiarano da 
lire 20 16 a 20 58. per contanti. 
conta sull'Italia 5 per #10. 

















Borsa di Milaio—18 maggio 1870, 


sa 





Corsi del mattina: 
Bondita italiana procta 60.10 
Item. fin corrento 60 85 
Prestito Nazionale 1866 85318 
Prentito Nastonalo 85/90,85 40 | Azioni Rabca nazionale 2350+ 
Barca Nus. dol Rogno Italia | 838 | Azioni ferrovie Meridionali — 3511? 
Azioni della Società ferr. Meridionaii 357 50 | Obbligazioni ma 
Obblignzioni idem 178 — | Buoni ferrovie Meridionali -—&i5 — 
Buoni idem 445.35 | Azioni Bogia tabsochi [os 
Obbligazioni Ecclesiaaticha 79 60| Obbligazioni Regia Tabacchi 470 — 
Beni Demaniali sa - 
Anso Ecclaniastico 79145 

0 

Borsa di Genova. — 18 maggio 1979, | Subito Francia via lui 


è Francolorto a 9 meal "St = 
» Viconantro mei S0&— 
1 peasi d'oro da 20 franchi —20/58 





MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE. 
eo corrispondenza). 
16 maggio. — Il nostro Da ded fa. dere. 
tamente. com La RATA TRAI 
Sonia sentori è de o ha 
un rialso considerevole nel dè- 
reali 0 nol fio. 


1 vitelli mbirono pare la condizione dò 
‘mércato. e furono venduti a prezzi rilevanti, 
Ricconidunque il solito listino delle vendita 
‘è del pressi: 
80att, Frumento 1*g: dali: 21 10 a 21/15 
Moliga fa q. da » 10.10 2 10.00 
ale da Li 080 a 0,33 
is Paga da » 0508045 




















"110 Vileli da. 3 — a 9.501 mirige 






































PRESTITO DELLA CIT 





TA DI BARLETTA 


2098, 





lo conto ad un numero Mmitato di Obbligazioni dell suddetto 


1 Programmn pubblicato dal Sindacato di Barletta. 
— Per avere programmi; titoll e sehiarimenti rivolge: 


per propri 
sondizioni dei 


el Prestito medesimo. 








le Adentich 






Inento 





direttamente col SÌ 


di Torino, cd inviarle L. 5 per © 





n grado di rilaselare le stesse Obbligazioni 





L'AGENZIA FINANZIARIA INTERNAZIONALE di Torino avendo sottoscritt 


Prestito , ni trova 
L'Agenzia Fil 
Agenzia Interna 





î 
2 
Î 
i 
= 
a 
È 
8 








SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


ELENCO Terza Hstrazione 6 Massio 1870. 














delle Obbligazioni estratto 
non ancora presentate pel rimborso. 





Essendosi effettuata în questo: giorno la Terza strazione delle Obbligazioni al Portatore vengono registrate per ordine numerico progressivo: nella seguente Tabella, e cessano vd’ essere 
fruttifere col 4° Ottobre prossimo faturo; giorno în cui comincierà il rimborso delle medesime a ragione di L. 500 ciascuna, contro e le Cartelle: munite: delle: Cedole 
(tagliandi) pei frutti non] scaduti a partire dal giorno del rimborso. 

























































































































Serle) Sezione: Serle €. Serle D. — Serie E. i 
| 
Titoli da 4. Titoli da 5. Titoli da 5. Titoli da A. Titoli da S. Titoli da 4. Titoli da 5. Ì 
ot IS | CONE 5 È 
NUMERI NUMERI. | NUMERI ‘NUMERI NUMERI NUMERI 
aolie Obbligazioni | (9915, dello Obbligazioni | dello Obbligazioni delle Obbligazioni doilé Obbligazioni | dello Obbligazioni le Obiigazioni dello obtain ff 
li { 
al N° | dal Ne dal N° | alN° dal ve 
101,191 447,184| 147,135) 
120/540] 
126,010] 
2 
30,460) 
30,635] 
20,709 
4 
i 
1 
49 
4 
1 
4 
4 
i 
1 
i e 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
1° Estrazione — 30 Maggio 1868. 
dil N° | GaUN* |dalN® | al N° 
190,401 | 190,108 
Si 
È 
DS 
lé | 

































































